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La sentenza sugli incidenti davanti alla FIAT 

Protesta per i fitti: 
scarcerati gli operai 
e smentita la polizia 

Diciotto condannati fino al massimo di un anno, 9 assolti o duo perdo
nati — Il tribunale ha sancito che non sussiste il reato di adunata 
sediziosa e ha riconosciuto il diritto di riunione e corteo e concesso 

i motivi di alto valore morale e sociale — Applausi della folla 

Dalla nostra redattone 
TORINO, 12 

Tutti e ventioove gli imputati al processo per i tu
multi di giovedì 3 luglio davanti alla Fiat sono usciti 
dal carcere stasera. Dopo cinque ore e mena di ca
mera di consiglio la terza sezione del Tribunale di 
Torino (presidente lannibelli) ha emesso una senten
za che nelle sue linee generali, pur riconoscendo la 
responsabilità di una parte degli imputati, suona come una 
clam.>n>sa sconfessione dell'operato della polizia in quella 
tumultuosa giornata. Nove un pota ti sono stati assolti, e tra 
questi ben tre con formula piena, per non avere commosso 
nessuno dei numerosi reati d ie la poli/.ia aveva loro addo 
biUto. Altri due minori hanno fruito del perdono giudiziale. 

Fra le diciotto condanne con 
i benefici di legge, ve n e ^ _ 
una sola ad un anno di re-

Mareggiate tulle ceete me
ridionali d'Italia; vanti • 
tempett* in Sicilia • nel Bat
to Adriatico. Finora Cattato 
tulio spiagge, nonottanto lo 
prtvitioni, non è ttata molto 
folle*. Fotografie comò tjyo-
•ta cho pubblichiamo a Mon
co vengono tcoHato noi rari 
momenti di tarane e vaitene 
soprattutto come auguri*. 
Secondo t motoorolol A un 
augurio che ti reallxierA nel
la feconda Quindicina del 
mote: il maltempo, Intem-
ma, ita girando la boa. 

clusione. tredici condanne ad 
otto mesi e mezzo, tre ad otto 
mesi, una a quattro mesi e 
mezao. 

Evidentemente — e questo è 
un discorso che vale purtroppo 
per tutti i processi politici di 
questo genere — il tribunale 
non ha voluto sconfessare una 
serie di agenti e carabinieri 
che sono venuti a testimoniare 
di aver visto senza ombra di 
dubbio il tale o il tal'altro im 
putato mentre lanciavano sassi 
o ingiuriavano. Ma da questa 
sentenza le « forze dell ordi
ne » — e soprattutto i funzio
nari che quel giorno coman

darono cariche su cariche, 
contro i manifestanti come 
contro inermi cittadini ~ e-
scono malconce per una serie 
di altri motivi. Il tribunale, 
ed è questo l'aspetto più im
portante della sentenza, ha as
solto tutti gli imputati dalla 
accusa di radunata sediziosa 
< perché il fatto non sussi
ste >. 

Come i lettori ricorderanno, 
il vicequestore Voria ordinò 
una carica violentissima con
tro i manifestanti mentre que
sti erano ancora immobili sul 
piazzale antistante la porta 
numero 2 della Fiat in corso 
Tazzoli. Lo stesso funzionario 
ha scritto nel rapporto sugli 
incidenti che i giovani ave
vano e malcelati propositi fi-
versivi ». Evidentemente è 
proprio questa mentalità bor
bonica, questo modo di conce
pire l'« ordine pubblico » che 
i giudici hanno voluto respin
gere, accogliendo invece la 
tesi dei difensori: il diritto di 
riunione pacifica e di corteo 
e sancito dalla Costituzione 
ed il fatto die tremila perso
ne si riuniscano davanti ai 
cancelli della Fiat non costi
tuisce da solo « sovversione ». 
Sarà interessante vedere co
me sarà motivata questa de
cisione in sentenza, alla luce 
anche delle testimonianze sui 
* metodi » provocatori adottati 
dalla polizia. In secondo luogo 
il tribunale ha concesso a tutti 
coloro che sono stati condan
nati per inottemperanza all'or
dine di scioglimento, l'atte
nuante di aver agito per mo 
tivi di alto valore morale e 
sociale. 

Tutti 1 condannati godono 
della condizionale, ad ecce/in 
ne di Rosina Siviero che ave
va un vecchio precedente pe
nale per un oltraggio com
messo addirittura nel liM'I. 
Alla donna però i giudici han
no concesso la libertà 

Ad un anno per resistenza 
aggravata è stato condannato 
Umberto Innato, che in un pri
mo tempo era stato accusato 
addirittura di aver voluto in
vestire i carabinieri con la 
sua * 500 ». Cosimo Cola/zo, 
imputato di aver proso a pugni 
un capitano dei CC, è stato 
condannato a otto mesi per 
oltraggio pluriaggravato. A 
otto mesi e mezzo di reclusione 
più 8.000 lire di ammenda per 
resistenza ed inottemperanza 
all'ordine di scioglimento sono 
stati condannati: Ida Casu. 
Giovanni Croin. Michele Cri-
spo. Salvatore Gaito. Vincenzo 
Greco, Pasquale Laurino. Nino 
Malvaso. Alberto l'acini (as
solto dall'accusa di oltraggio) 
Giuseppe Ronco. Valentino Di 
Palma, Giuseppe Del Grosso. 
Francesco Aniiiulo e Giuseppe 
Frutterò. Ad otto mesi di re 
clusione per il solo reato di 
resistenza sono stati eondan 
nati Michele Di Terlizzi e Ro
mano Marenchi. 

I tre assolti con formula am
pia da tutti i reati sono Giro 
lamo Pignataro. Michele Leone 
e Maggiorino Ughetto. Sono 
stati assolti per insufficienza 
di prove dalla resistenza e «tn 
formula piena per altri reati: 
Carlo e Renato Angione, An
gelo Marotta. Gino Rossin. An 
tonk) Ughetto e Domenic0 Va-
racalli. Infine il perdono giudi-
na ie è stato concesso a Matteo 
Alteri e Biagio Ferrerò. 

Una piccola folla ha applau
dito a lungo gli imputati men
tre sui furgoni venivano por
tati fuori dal tribunale 

Michel* Costa 

I professori depongono sugli esami 

«Trimarchi 
aveva criteri 
meno larghi» 

II preside di Facoltà: «Avevo consigliato i do
centi di seguire un sistema diverso» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12. 

Sull'orma! famoso statino ed il 
preteso sequestro di persona su
bito dal professor Trimarchi ha 
deposto stamane anche il pre
side della Facoltà di Giurispru
denza professor Giacomo Delita-
la. « La legge sugli esami è quel
la invocata dal professor Trimar
chi. Tuttavia nella pratica, io so
no solito far precedere l'esame 
da un colloquio informale. Uo
po di che. a seconda della pre
parazione dimostrata dal candi
dato. decido se sia il caso di 
restituire o meno lo statino e ni 
verbalizzare l'esame... In realtà 
il problema che ha dato luogo a 
questo triste episodio, si era già 
presentato: e con una lettera 
avevo esortato i colleghi a se
guire il mio sistema. Ciò perchè 
la legge stabilisce che il profes
sore può accertare in ogni modo 
la maturila del candidato. Delle 
due debbo dire però che il mo
vimento studentesco contesta an
che questa soluzione, chiedendo 
puramente e semplicemente che 
gli esami falliti non vendano re
gistrati... ». 

Sullo stesso tema viene sentito 
un assistente, l'avvocato Guido 
Trioni, il quale conferma clip il 
problema della verbalizzazinne 
era stato sollevato per la prima 
volta davanti ad una commis
sione riesame sul Diritto del La
voro: e si era arrivati appunto 
alla decisione di non verbalizza
re il risultato del colloquio pre
liminare. Il Trioni poi, 1*11 mar
zo. mise dentro il capo nell'au
la do\e si trovava Trimarchi. 
t Ebbi l'impressione che gli stes
si studenti cercassero di sblocca
re la situazione che si era de
terminata, poiché uno di loro sta-
\a rivolgendosi al Trimarchi in 
tono quasi implorante: 

Il professor lìiovanni Ema
nuele Colombo e il professor 
Luigi Augusto Miserocchi. com
ponenti del!» commissione di 
esame che l'Il marzo era pre
sieduta dal Trimarchi. cimerò 
la netta impressione che i gio
vani impedissero a quell'ulti
mo di lasciare l'Università 

Entrambi concordano colmin
one ne) dire i he ci furono mo
menti ili tiMiiqinHità. 

1 timi ani inoltre continuava
no ,i dibattere i problemi tra 
loro. Sei-lindo il Colombo, poi, 
alla domanda di una racaz/.a 
sui professori: « Ma che cosa 
aspettano? », il Capanna avi eh-
he ri.>|Misto: * Aspettano la IK>-
lizia. i|uei porci ». 

Interviene il difensore Janni: 
« Il prof. Trimarchi. quando 
sospese «li esami, chiese il pa
rere della commissione? ». 

Colombo: t No. In preceden
za avevo chiesto al prof. Tri-
marchi se dovevo verbalizzare 
subito o aspettare <IO|K> la pri
ma domanda. Lui mi aveva ri
sposto: "subito". Altri profes
sori invece non procedono a 
una immediata vcrbalizza-
z.mne. . ». 

E il MisiToiibi: * Certo, il 
prof Triinari-lii aveva ente 
ri meno larghi dei suoi prede-
ccsMiri nelle votazioni... -\ un 
certo momento, avvertimmo gli 
studenti che rischiavano di com
mettere il realo di sequestro di 
persona, ma loro risolsero che 
a Homa c'erano volute sottilità 
ne e una riunione ministeriale 
|M<r porre fine a una situazione 
del genere, e che comunque 
sarehbe venuta un'amnistia... Si 
a più riprese tentarono di apri
re una discussione generale... ». 

Sfilano poi (ed f> una triste*-
za) alcuni giovani studenti che 
confermano le accuse a carico 

I difensori chiedono allora ai 
testi se appartengano alla con
federazione studentesca e in 
caso affermativo se abbiano 
partecipato a una riunione in 
cui fu deciv» appunto di ap
poggiare il Trimarchi con te
stimonianze accusatorie. Gli 
interrogati negano e vengono 
congedati, ma devono tenersi 
a disposizione del tribunale 

P. Luigi Gandini 

I programmi 

RAI-TV 

sul volo 

lunare 
E' slato defunto il program

ma delle trasmissioni della TV 
italiana sull'impresa dell'* A-
pullo 11 ». dal Iti al 24 luglio. 

La prima trasmissione per 
il lancio dell'astronave è fis
sata. in ripresa diretta. Dalle 
15 alle la.Sn del Ifi luglio, ma 
il collegamento proseguirà sen
za interruzioni in caso di ri
tardi nelle vane operazioni. 

Il 17. Ifl. J9 e il mattino del 
20 andranno in onda imma
gini in * diretta » oppure «sin 
tesi » registrate in servizi spe
ciali e nel corso del « Telegior
nale v: gli orari di questi pro
grammi sono legati alle tra
smissioni che saranno ricevu
te dall'America. In linea gene
rale la televisione manderà in 
onda in * diretta » tutte le im 
magmi che saranno diffuse 
dagli Stati Uniti. Le trasmis
sioni ricevute durante la not
te sa ratio registrate e manda 
te in onda nei primi servizi del 
mattino successivo. Comunque. 
in caso di immagini partici) 
larniente interessanti, i pro
grammi saranno interrotti in 
qualunque ora del giorno. 

Dalle 1!) del giorno 20 alle 
21 del giorno 21. u sarà una 
* trasmissione speciale del tele 
giornale in oeeasione del pri 
ino uomo sulla Luna ». 

Per il 22 e "_M m coincidenza 
col viaggio di ritorno dell'astro 
nave r previsto un programma 
analogo a quello del giorni 17. 
IH e IH sul viaggio di andata. 

I! 2-1. dalle I!! in poi, sarai) 
im riprese in diretta le favi 
del ritorno sulla terra fino 
all'ammaraggio e alla conclu 
sione dell'impresa. 

La « contessa » Naccarato accusata anche di millantato credito 

Nuove incriminazioni 
per l'amica di Sciré 

La donna prometteva la protezione della polizia in cambio di forti somme 

CONTESTATO KIESINGER £ 2 " V S S S 
uova, petardi a pietre sono stati lanciati a Norimberga da 
numerosi membri dalla « Gioventù critica doli a Baviera del 
Nord » contro li padiglione fieristico all'interno del quale 
Strauss e Kleiinger parlavano aprendo la campagna eletto-
relè della DC tedesco-occidentale. Ci sono stati duri «contri 
fra polizia • dimostranti. Nove agenti sono rimasti feriti, tre 
giovani tono stati arrestati. Nella foto: i manifestanti salu
tano sarcasticamente < alla fascista » e gridano • Heill » al
l'indirizzo dei due < leader > democristiani. 

Un marinaio ad Augusta 

Rubo per non fare 
più da attendente 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12. 

IVr non fare l'attendente, un marinaio ha 
« rubalo » e si è fallo condannare dal Tribunale 
Militare. 

Il protagonista della singolare ma significativa 
vii inda è Kalfaclo Malvone, 20 anni, nato a 
Torre Annunziala ma residente a Borgo Treease. 

Di servizio alla base navale di Augusta, il 
giovane era stato chiamalo da un ufficiale del 
comando a fargli da attendente-cameriere. « Ero 
stufo di queste cose, che so di avere il diruto 
di non fare - ha detto stamane ai giudici, qui 
a Palermo, dove è stato processato — allora, 
per finirla, ho fatto la prima cosa che mi è 
venuta in mente ». Approfittando del turno di 
guardia alla S. Barbara, toccatogli una sera, il 
marinaio ha fatto sparire due detonatori per 
mine nascondendoli tanto bene che nessuno riu
sciva a trovarli. Nel frattempo ha fatto con
vergere i sosiH'tti dei superiori su se stesso 
tanto da provocare il proprio arresto. 

Stamane il Tribunale (presidente il generale 
De la Field) si è trovato di fronte ad un dilem
ma: furto o infrazione? I giudici hanno scelto 
la seconda ipotesi ed hanno condannato il Mal
vone ad un mese con la condizionale. 

Terrificante scontro a Novara 

Muoiono tre autisti 

nel camion a fuoco 
NOVARA. 12 

Un raccapricciante tamponamento fra auto 
carri sull'autostrada Torino-Milano e costate 
la vita a tre uomini: Giordano Santamaria, -H 
anni di Lissone; Mirco Boscolo. 32 anni e Ciò-
vanni Saini, di 51 anni ambedue di Biassone. 
I loro corpi sono stati estratti carbonizzati dalla 
cabina di fluida del veicolo investitore: dopo 
l'urto tremendo fra i due mezzi, infatti, st è 
sviluppato un incendio alimentato da fusti di 
materiale Infiammabile che uno degli autocarri 
trasportava. 

La sciagura è avvenuta a pochi chilometri 
dal casello di Galliate. Erano circa le 4.30 e 
i'. primo autocarro carico di Terrò procedeva len
tamente sulla corsia riservata ai veicoli di 
moderala velocità: lo guidava Federico Castel 
letti, 52 anni, che aveva a) suo fianco il venti
treenne Luciano Valsecchi. All'improvviso i due 
hanno avvertito un urto tremendo alle loro 
spalle Immediatamente arrestato il camion, 
tono scesi e si sono trovati davanti al rogo che 
già divampava e divorava la cabina di guida 
schiacciata nella quale orano rimasti intrappo 
Iati i corpi dei tre sfortunati camionisti. 

Quando son giunte sul luogo le squadre di 
vigili di Milano e di Novara, la tragedia era 
compiuta. Ma laborioso e lungo è stato anche 
il lavoro per recuperare i cadaveri: le fiamme, 
una prima volta spente, divampavano di nuovo 

Si riparla delle bische pro
tette dai questori. In questi 
ultimi giorni, in particolare 
dopo le dimissioni cui è stato 
costretto l'ex questore di Ro
ma Rosario Melfi, un fitto. 
invalicabile, silenzio è stato 
mantenuto a Palazzo di Giu
stizia sull'attività dei giudici. 
Ora. da alcune indiscrezioni, 
si è apppreso che hi * contes
sa » Naccarato verrebbe ac
cusata anche di millantato 
credito, in quanto la donna 
vantando fortissime amicizie 
nella polizia, aveva chiesto 
(e anche ottenuto, in alcuni 
casi) forti tangenti ad altri 
biscazzieri, che non erano 
cioè quelli di via Flaminia 
Vecchia. Queste circostanze 
sarebbero venute a conoscenza 
del p. m. Pianura, il quale 
ha chiesto al giudice istrut
tore Alibrandi di contestarle 
alla Naccarato. Ora spetta 
al magistrato decidere se 
farlo. 

Secondo queste voci. Maria 
Pia Naccarato avrebbe pro
messo la protezione della po
lizia ad alcuni biscazzieri in 
cambio di forti somme di de
naro. Sembra che i gestori di 
una casa da gioco abbiano 
accettato versando alla « con
tessa » .'150 mila a settimana. 
per un periodo di 4 mesi, 
convinti che la donna passas
se poi il denaro a un alto fun
zionario della polizia. Altri 
biscazzieri invece avrebbero 
rifiutato la protezione: e per 
una singolare coincidenza 
nelle loro case da gioco vi 
furono poi irruzioni da par
te dei carabinieri. 

Sì parla, in particolare di 
due bische che funzionava
no nei pressi di Ponte Milvio. 
In entrambi i casi i proprie
tari avrebbero deciso di non 
versare alcuna tangente alla 
- contessa », V, in entrambi 
i casi dopo pochi giorni nelle 
bische sono piombati i cara
binieri, avvertiti da una ano
nima voce femminile. Anzi. 
in una di queste irruzioni i 
militari erano guidati da uno 
dei sottufficiali che adesso si 
trova nel carcere di Grosseto. 
sotto l'accusa di aver pro
tetto la bisca di via Flaminia. 
Questi episodi risalgono a due 
anni fa. e su essi sta ora in
dagando la Finanza. Resta 
da vedere se dietro la Nacca
rato c'erano veramente poli
ziotti d'alto rango, come fino 
ra lo scandalo ha ampiamente 
dimostrato. 

In questi giorni intanto il 
giudice Alibrandi ha presso 
che completato i suoi accer
tamenti e sembra che fra 
breve tempo rimetterà gli at
ti al P. M. Pianura il quale 
dovrà stendere la requisitoria 
scritta. C'è anche da rilevare 
che l'avvocato Armando Costa, 
difensore del vice questore 
Nicola Sciré, il principale im
putato dello scandalo, ha fat
to appello alla sezione istrut
toria contro la decisione del 
giudice di non concedere al
l'ex cappo doli» Mobile roma
na la libertà provvisoria. Il 
parere su questo appello do
vrà essere formulato dal so 
stituto procuratore generale 
Antonio Corrias. 

Sciré è in carcere ormai da 
due mesi, e sembra che tra 
i motivi che hanno Indotto i 
giudici a negargli la libertà 
provvisoria, vi sia la preoc
cupazione che i biscazzieri 

latitanti (fra loro vi è Dino 
Borsotti. ritenuto l'organizza
tore della bisca) possano 
mettersi in contatto con il 
vice questore e concordare 
una linea di difesa. 

Non si sa invece se a Pa
lazzo di Giustizia abbiano de
ciso di riaprire l'inchiesta 
sulla morte del gioielliere 
Corrado Ortona. dopo le re
centi conferme sui legami 
che univano l'uomo a noti 
* boss » della mafia e alla 

luce di altri elementi che me
riterebbero una approfondita 
indagine. 

In particolare il fatto che 
Ortona fosse molto amico dei 
capicosca Angelo La Barbera 
e Rosario Mancino, visti più 
volte entrare nel suo negozio; 
che il gioielliere aveva una 
stanza presso la stessa affit
tacamere dove alloggiava An
gelo La Barbera, pur essendo 
proprietario di un apparta
mento: che la morte del gin 
ielliere avvenne proprio il 
giorno in cui. in un albergo 
del centro, si svolse un * ver 
tice » tra capi della mafia: 
che a « suicidare » con la sua 
testimonianza Ortona fu il 
« barone » Guido F.. noto ma
fioso e uomo di fiducia di I-a 
Barbera, il quale si trovava 
nell'appartamento di via Giu
lio Romano quando il giollie-
re futrovaoto fulminato da 
una revolverata al cuore-, che 
Ortona era l'amante della 
* contessa » Naccarato da una 
decina d'anni: che fu proprio 
Sciré a condurre le indagini 
archiviando poi tutto rome 
suicidio: che. al processo con 
tro 113 mafiosi tenuto l'anno 
scorso a Catanzaro, il Procu
ratore generale Sgromo. af
fermò che la morte di Otto
na era un omicidio; clic, in
fine, il «. barone » Guido F . Io 
ritroviamo ,i distanza di 7 an
ni come frequentatore della 
bisca di via Flaminia Vec
chia. dove aveva un fondo 
fisso di venti milioni e dove 
il gioco veniva fatto rispetto
samente fermare quando lui 
entrava. 

Insomma vi sono parecchie 
cose da chiarire, molti ele
menti contenuti nei rapporti 
inviati dalla Finanza alla com
missione antimafia che po
trebbero interessare i giudici. 
Ed è più che probabile, quin
di, che effettivamente le in 
dagini sulla tragica fine di 
Ortona vengano riaperte. 

Protestano 

le guardie 

airUcciardone 
PALERMO. 12. 

Clamorosa manifestazione 
di protesta delle guardie del 
carcere palermitano dell'Uc-
ciardone contro i logoranti 
turni di sorveglianza (ma cer
to anche contro la ferrea di
sciplina disposta all'interno 
del reclusorio per bloccare 
ogni legittimo fermento dei 
detenuti). Stamane i secon
dini si sono sdraiati per terra 
nel cortile della prigione, re
clamando una regolamenta
zione dei turni e una ispe
zione ministeriale. 

Un giudizio sconcertante 

Sono restati 
tutti i nodi 
dell'affare 
Bazan - DC 

PALERMO, 12 
Ha un errore in coda ' e sta

to scoperto solo stamane, ma 
per porvi rimedio bisognerà 
attendere l'appello) U stupe
facente sentenza con <-'.i: ter: 
sera il tribunale ha ridotto il 
clamoroso e pur cusì esem
plare scandalo politico del 
Banco ti: Sic ji:a ad un ca>o 
di piccolo cabotaggio giudi
ziario. 

A differenza infarti dell'ex 
presidente Bazan <6 anni rii 
pena), gu sitri due o n d a n 
nati — il filatelico Boìaifi 4 
anni: e il giornalista Baiate
ci 3 anni e mezzo — non po
tranno beneficiare dei due an
ni d: cordono concesso dai 
giudici, ma soltanto di uno: 
i: mummie si e sbastita n, 
Ciò comunque non influirà 
sullo stato dei tre, che resta
no in libertà sino a quando 
la Cassazione non conferme
rà le pene decise a conclu
sione del processo di secon
da istanza che i difensori ri 
sono affrettati a chiedere og
gi stesso. 

E ' l'unico errore — non a 
caso un errore materiale — 
di una sentenza perfettamen
te calibrata, che non rispon
de agli interrogativi di fon
do aperti dallo scandalo del
l'allegra gestione del Banco, 
non scioglie il nodo della 
inaudita simbiosi tra sistema 
de e potere finanziario pub 
blico. 

Per fare questo (per con
dannare cioè tre persone ma 
insieme assolverne altre ven
ti: finanzieri, affaristi e soprat
tutto notabili e galoppini de) 
il tribunale non ha dovuto fa
re altro che completare il la
voro che l'istruttore aveva già 
avviato escludendo dagli atti 
qualsiasi riferimento agli 
aspetti più delicati e chiarifi
catori di questa vicenda (il 
miliardo e passa di scopertu
re concesse alla DC, gli 800 
milioni elargiti al giornale gol
pista di Tambroni eccetera), 
né il p.m. lo aveva minima
mente intaccato col suo mo
ralistico e quindi sostanzial
mente innocuo incalzare alla 
ricerca di un terreno di scon
tro che non fosse quello del
la « prassi bancaria », ma che 
non fosse, per carità, nemme
no quello delle matrici politi
che dello scandalo. 

Esclusi cosi dal processo 
(anche nella semplice veste 
di testimoni) tutti i santi pro
tettori e beneficiari di Bazan. 
restavano però i loro degni 
epigoni, incappati nella rete 
dei rinvii a giudizio, chi per 
lo stipendio che si faceva pa
gare per « consulenze» — è 
il caso del deputato de Muc-
cioli — chi per il « distacco » 
a vita dagli uffici del Banco 
a quelli di piazza del Gesù 
(nella segreteria dell'onorevole 
Gullotti), alla guida dell'auto 
di Fella, nel gabinetto del sot
tosegretario Pecoraro.eccetera. 

Gli stessi giudici che l'an
no scorso si erano trincerati 
dietro il codice fascista per 
tenere in galera il nostro com 
pagno Padrut ferito e arresta
to per la libertà del Vietnam. 
si sono serviti dello stesso 
codice per una soluzione scon
certante della clamorosa vi
cenda. 

I Ipotesi incredibile 

| Il navigatore 
scomparso 

forse lasciato 
! senza la barca 
J LONDRA, 13 
i La scomparsa del navigato-
j re solitario incese Donald 

Crowhurst il cui trimarano 
I « Teignmouth electron» è sta 
| to trovato martedì scorso vuo-
i to, ma in perfetto sraro, è an 
I cora avvolta nel mistero. 

Il navigatore partecipava al
le gare per la più veloce e so
litaria circumnavigazione del 
globo indetta dal « Sunday Ti
mes ». Il premio previsto di 
cinquemila sterline, dopo che 
il navigatore è stato proclama
to ufficialmente « scomparso », 
sarà assegnato alla moglie poi
ché Crowhurst era ormai ri
tenuto sicuro vincitore delia 
gara. 

E' stata comunque affaccia
ta una ipotesi e noè che l'uo
mo sia sceso dalla propria 
imbarcazione per una battuta 
di caccia subacquea e che ab 
bia visto la nave che pren
deva a bordo il trimarano di 
sua proprietà senza la possi
bilità di farsi vedere o udire. 

Si dice. cioè, che mentre il 
navigatore era in acqua la 
sua barca sarebbe stata por
tata via II bello è che nella 
stessa zona — secondo segna
lazioni di questi giorni — so
no state recuperate, nel giro 
di dieci giorni, altre tre im
barcazioni inspiegabilmente 
»uote e rovesciate. 

Il Comitato Centralo per il 
Programma Decennale Case La
voratori ed il suo Presidente 
dott. Elio CaiK»daalio parteci
pano al dolore per l'immatura 
scomparsa del 

MINISTRO DEL LAVORO 
SENATORE 

GIACOMO BRODOLIHI 
ricordandone commossi le gran 
di doti politiche, amministrative 
ed umane. 

Il Presidente, il Consolilo di 
Amministrazione, il Collegio S.n 
(lavale e il Direttore Generale 
della Gestione Case per Lavo 
ratori partecipano con profondo 
cordoglio la scomparsa del 

SEN. DOTT. 

GIACOMO BRODOLIHI 
Ministro per II Lavoro 
e la Previdenza Social* 

Dipendenti F.A.T.M.K. parte 
cipano commessi al lutto del 
mondo del lavoro per la mirto 
del 

SEN. MINISTRO 

GIACOMO BR0D0LINI 

La FIAT si muove 
Saltano consolidati sistemi di potere e vecchi schemi 
Ideologici: giorno dopo giorno, reparto dopo reparto, la 
costruzione delle lotte nuove alla FIAT 

In tutte le librerie; 

PER UN MOVIMENTO 
POLITICO DI MASSA 

(raccolta di documenti della lotta é\ 
classe e del lavoro politico alla FIAT) 
A cura dei gruppi di lavoro del PSIUP 
torinese 

Musolini Editore 
VIA PIANEZZA 14 - 10149 TORINO 

I marines 
di Tanassi 

sa 

VIE NUOVE 
più pagine. 
più serv'ai 
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